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NEI QUARTIERI DI NAPOLI OGGI RIPRENDONO LE 

I proletari si mobilitano: 
TRATTATIVE 

Blocco delle p~r­
tinerie alla Falck "IL PANE A 100 LIRE E 

: SCIOPERO GENERALE" 
MilANO, 15 gennaio 

Oggi riprendono le trattative per 
il gruppo Falck. Questo nuovo incon­
tro segue altri in cui l'atteggiamento 
padronale è stato di netta chiusura 
rispetto alla piattaforma. 

'an 
« 500 lire, 3 sfilatini, 13 figli: vo· 

gliamo i prezzi ribassati!», « voglia· 
mo il pane a 100 lire!,,; queste le 
parole d'ordine riprodotte sui cartel· 

c; li e gridate dalle donne e dai bambini 
della mensa di Montesanto, mentre 
scendevano questa mattina dalla Pio 
gnasecca per andare in delegazione a 

lOIX\ palazzo S. Giacomo. 
ha L'ultimo enorme rincaro del pane 

ha prodotto una situazione insosteni­
bile: una vecchia proletaria raccon­
tava con le lacrime agli occhi che 
aveva speso 600 lire per comprare 2 
kg. di pane. Un'altra per un pacco 
di pasta S. Martino da '1 kg. ha do­
vuto pagare 400 lire_ Mentre le donne 
prendevano in mano il megafono, per 
gridare tutta la loro rabbia e invitare 
tutte quelle come loro a unirsi, per 
andare insieme al comune, molte pro­
letarie che stavano facendo la spesa 

~ al mercato sì avvièinavan'o, discute- ' 
ppd vano sul rialzo dei prezzi, racconta­
,o. vano di aver appena comprato un po' 
ierr di sale grosso a 200 lire il kg. « Per 
I '" avere un quarto di zucchero, dobbia­
II p ma comprare un quarto di caffè! ,,; 
li s «ci scamazzano comm'e fumicule! ". 

Poi, il piccolo corteo, al quale si 
erano unite altre donne lungo la stra-

i! da, si è portato sotto il comune, dove 
stavano raccolti già disoccupati e 
cantieristi. Poco dopo sono arrivate 
altre 15 proletarie di Capodimonte 
che si erano organizzate autonoma-o 

lib mente: una di loro teneva in mano 
I s. una lunghissima mazza, con sopra 
dir un cartellino: « vogliamo i prezzi ri­

l ~ bassati". Immediatamente si ' sono 
, E formati grossi capannelli di discus­
'_ralf sione; dai disoccupati, dalle donne è 
IDr, uscita chiara la proposta dello scio­
l I pero" generale: « non basta muoversi 
nos: in due tre quariteri: l'unità è la nostra 

forza; bisogna stare tutti insieme, 
n? f~re uno sciopero di tutti ». Un im­
rive plegMo del comune, mandato apposta 

per seminare confusione: « voi non 
dovete venire qua, cosa può fare il 
Comune? ", se n"è dovuto andare ben 
presto. Il portone che, all'arrivo del­

se ~~ do~ne era stato chiuso, è stato su­
e .Ito riaperto e una delegazione è sa­
ia ( Ilta a parlare con il sindaco. De Mi­

:!te chele era , guarùa caso, assente . AI 
lur suo posto, si è presentato il vice­
pia' sindaco, che ha assicurato che do­
i. q mani stesso ci sarà una riunione in 

prefettura, proprio per rivedere i 
. prOvvedimenti del comitato provin­

D Se C· I 
:>ntc la e prezzi. Contemporaneamente a 
~ un' questa prima iniziativa di lotta dei 
'ole proletari del centro, ad Ercolano don­
a r ne, bambini , giovani, si portavano sot-
chi to il comune, per protestare contro 
dei il rincaro del pane e l'imboscamento 

re 
oile 
aSs 
a s 
rni~ 

del sale e dello zucchero. 

Già ieri ad Ercolano c'era stato un 
corteo di donne e bambini al sinda­
cato, dove in assemblea si è deciso 
di ritrovarsi stamattina al comune. 
Qui, dopo un blocco stradale, oltre 
mille proletari hanno prelevato il sin­
daco. Da lì, tutti insieme hanno pre­
so 5 -pullman e li hanno dirottati a 
Napol i, verso la prefettura, passan­
do per Portici e S_ Giovanni, con le 
bandierè rosse fuori dai finestrini . 
250 di loro si sono raccolti in piaz­
za Plebiscito, di fronte ad un grosso 

LA FIAT ANNUNCIA: 

schieramento di poiliza . La delega­
zione è stata ricevuta e ha avuto la 
garanzia che ques'ta sera una riunio­
ne tra prefetto, sindaco, presidente 
della regione e i capigruppo dei par­
titi prenderà provvedimenti sul caro­
pane . 

Per coordinare meglio queste ini­
ziative autonome, è stata décisa per 
oggi pomeriggio alle 16 una riunione 
delle donne di Montesanto e di Ca­
podimonte alla Mensa dei bambini 
proletari. 

Gli operai della Lancia lavoreranno 
solo-- tre ' giorni alla settimana 
TORINO, 15 gennaio 

Stamattina sono riprese all'Unione 
Industriale le trattative fra FLM e 
gruppo Fiat. AI termine della mattina· 
ta, dopo una discussione generica e 
interlocutoria, in cui le dele9j1zioni 
non sono andate più in là dei di~cor­
si già noti sul problema degli 'inve· 
stimenti, il dottor Baro, vice diretto· 
re dell'Unione Industriali (che rap­
presenta alle trattative) ha annuncia­
to ai dirigenti sindacali che da lune· 
dì prossimo, 21 gennaio, il lavoro alla 
Lancia di Torino e Chivasso sarà ri­
dotto a 24 ore settimanali (lunedì, 
martedì e mercoledì) per un periodo 
di tempo indeterminato_ Scatteranno 
i meccanismi della cassa integrazio­
ne, ma il dotto Baro ha già messo le 
mani avanti ed ha comunicato fin da 

ora che l'azienda si rifiuterà di inte· 
grareil salario al cento per cento: i 
motivi sono gli stessi del grave prov­
vedimento di sospensione che ri­
guarda soltanto gli operai (circa 7 
mila), le dichiarate (ma in realtà ine­
sistenti) difficoltà a « piazzare» sul 
mercato le vetture prodotte. . 

In giornata anche il consiglio di 
fabbrica è stato convocato per ri· 
cevere la notizia della riduzione del 
lavoro, mentre gli operai non sanno 
ancora nulla. Ai delegati è stato fat­
to capire che ci saranno dei coman­
dati nei giorni di inattività. 

Mentre scriviamo, parte dei dele· 
gati si è recata alla sede delle trat· 
tative, che hanno accantonato la piat­
taforma per affrontare le sospensioni 
alla Lancia. Domani, mercoledì, in fab· 
brica si svolgono le assemblee_ 

Il consiglio di fabbrica dello stabi­
limento Unione di Sesto San Giovan­
ni ha deciso e attuato per tutto il 
giorno il blocco delle portinerie, che 
sarà portato avanti anche domani, 
giorno di trattativa. Questa inizia­
tiva di lotta del C.d.F. dell'Unione, 
tesa ad andare al tavolo delle trat­
tative con un peso contrattuale mag­
giore, prelude ad un'allargamento del­
lo scontro anche allo stabilimento 
Vittoria, dove cresce e si va deter­
minando concretamente il dibattito 
sulle forme di lotta da portare avan­
ti per piegare l'intransigenza del pa­
drone Falck. 

Pirelli Bicocca 

GLI OPERAI 
IMPONGONO 

IN ASSEMBLEA 
LA RIDUZIONE ­

DEI PUNTI 
MILANO, 15 gennaio 

Ieri all'assemblea del terzo turno 
si è ripetuto lo scontro che da tem­
po c'è in fabbrica tra chi porta avano 
ti una linea di congelamento della 
vertenza e chi porta avanti le esi­
genze operaie contro la ristruttura­
zione, contro l'attacco al salario. Co· 
sì in assemblea è passata la propo· 
sta della riduzione dei punti a 300, a 
cominciare da mercoledì, dopo che 
i sindacalisti avevano proposto la ri­
duzione a 390, certi così di ottenere 
una mediazione a 350, Ma la votazio­
ne che è seguita per alzata di mano 
non ha lasciato dubbi: da mercoledì 
comincia la riduzione dei punti a 300, 
e se non basterà gli operai si sono 
decisi a bloccare ~ anche loro i can­
celli, come a Settimo. E' stato detto 
chiaro in assemblea_ 

PERCHE' I SERVIZI SEGRETI NON SI SONO OCCUPATI DEL COLONNELLO GOLPISTA? 

IL COLONNELLO GOLPISTA 
APPARTENEVA AI SERVIZI SEGRETI 
Spiazzi era l'ufficiale « I » del proprio reparto! . Il generale di brigata dei carabinieri di 
Padova a colloquio con Fais . Oggetto: il comandante generale dei carabinieri Mino e 
« La Rosa dei Venti» 

Dopo l'arresto dell'alto ufficiale 
golpista Amos Spiazzi, i senatori del 
PCI hanno presentato un ' interrogazio­
ne al ministro della difesa. A questa 
interrogazione, destinata a restare 
senza risposta da Tanassi, risponde 
Lotta Continua. 

Questo il testo dell'interrogazione: 

« I senatori comunisti chiedono se 
il ministro della difesa non ritenga 
in particolare accertare: 

1) i motivi per i qua I i i servizi 
di sicurezza normalmente tanto so­
lerti nell'indagare e riferire sulla vi­
ta e l'orientamento politico dei ri­
chiamati al servizio di leva e dei lo­
ro congiunti, conviventi , parenti ed 
amici , non avevano dedicato alcuna 
attenzione alla pericolosa attività e 
ai non segreti collegament i con am­
bienti fascisti di un ufficiale supe­
riore; 

2) i responsabili della concessio­
ne del mancato contro llo delle nume­
rose armi da guerra in possesso de l 
citato ufficiale; 

·3) le eventual i protezioni e omer­
tà che hanno favorito l 'attività ever­
siva e l 'azione di grupp i di ufficiali 
fascisti la cui organizzaz ione è do­
veroso isolare e denunciare ". 

Ebbene , siamo in grado di dare noi 
una risposta precisa , che rende an­
cora più gl.-ave ed esplosiva, non so­
Ia la posizione dell 'ufficiale fascista 
all'interno della strategi a del colpo 
di stato , ma anche e assai più quel­
la di gradi ben più alti dell'esercito, 
dei carabinieri e del SID a cui il suo 

ruolo inevitabilmente fa risalire. 
Infatti, il maggiore Spiazzi (pro· 

mosso ten_ col, solo il 31 dicembre 
scorso) in tutto questo periodo in cui 
ha sviluppato i propri collegamenti 
con le organizzazioni fasciste, il traf· 
fico d'armi. le esercitazioni antiguer­
riglia e i campi paramilitari, era al 
tempo stesso il vice comandante e 
l'ufficiale «I... del proprio reparto, 
cioè l'ufficiale addetto al servizio 
« d'informazione» che ha il compito 
istituzionale del controspionaggio 
dentro e fuori la caserma (il reparto 
cui apparteneva' Spiazzi all'interno 
della caserma « Duca» di Montorio 
veronese, era il Il gruppo di artiglie· 
ria da campagna, distaccamento del­
l'XI reggimento artiglieria da campa· 
gna di stanza a Cremona e dipenden­
te dal comando di Divisione di Ber­
gamo), 

Questa rivelazione è di una gravi­
tà estrema, perché istituzionalmente 
l'ufficiale « I » è in strettissimo e si· 
stematico contatto sia con i carabi­
nieri, - che nelle forze armate svol­
gono funzioni di «polizia militare» 
- sia con il SID, che è il «servizio 
segreto di informazione» (controspio-

(Continua a pag o 4) 

Giustiziata dalla cassazione 
la memoria di Mario Lupo 
e la coscienza antHascista 
Il compagno Terracini: contro 'il colpo di mano « è neces­
saria una protesta pubblica e di massa» - La FLM: respin­
gere la manovra non solo a Parma ma in tutta Italia 

Fin dal 25 ottobre i fascisti e i lo­
ro difensori fascisti avevano chiesto 
con una istanza alla corte di cassa­
zione che il processo venisse sposta­
to ad un'altra sede per « legittima su­
spicione n. Si legge in questa richie­
sta che Parma è una « città troppo po­
liticizzata", dove addirittura « si è 
costituito un comitato che si può di­
re abbia la funzione di insistere per 
la condanna degl i imputati, e di rin­
novare in ogni momento la memoria 
del fatto per tenerla viva nell'animo 
delle persone per eccitarne i con­
trasti ". Quèsta sfacciata e provoca­
toria richiesta che non aveva potuto 
trovare l'appoggio della magistratu­
ra parmense, visto anche la sua as­
soluta inconsistenza tecnica, ha in­
vece trovato piena accoglienza pres­
so la cassazione, che ha ancora una 
volta svelato fino in fondo i propri 
rapporti organici con i boia missini. 

L'ordinanza di sospensione del pro­
ce~so vuole così impedire che gli as­
sassini di Lupo vengano processati 
di fronte agli operai, agli antifascisti, 
ai democratici della città del nostro 
compagno. E', al tempo stesso, il 
tentativo spudorato di copertura nei 
'Confronti del MSI. E' nel partito neo 
fascis.ta, infatti; attraverso i suoi stru­
menti politici organizzativi, all'inter­
no della sua strategia criminale, co­
me risulta inequivocabilmente dagli 
stessi atti processuali, che è stato 
organizzato in modo freddo e preme­
ditato il delitto, l'assassinio del com­
pagno Lupo. I La notizia della sospensione è sta-

I ta incredibilmente comunicata ai com­
pagni del collegio di parte civi le at­
traverso una telefonata, la sera prima 
del processo. La cosa è ancora più 
grave se si pensa che il giorno pri­
ma uno degli assassini, il Ringozzi, 
aveva ricevuto un telegramma in cui 
la madre diceva di avere avuto assi­
curazione da Roma che il processo 
sarebbe stato rinviato. Il compagno 
senatore Umberto Terracini, ha di­
chiarato a nome del collegio: « Il 
comportamento della Corte di Cassa­
zione è inconcepibile, lascia estere­
fatti e indignati, porta il processo fi­
no alla vigilia della sua apertura e si 
traduce i n danni concreti per tutti. 
Tutto questo politicamente significa 
cedere alla posizione della difesa 
dei fascisti e dimostrare che questa 
giustizia non ha né il coraggio né 
la volontà di decidere in merito a 
questioni non complicate, ma che 
esigono assunzioni di responsabilità». 

Prosegue poi il compagno Terraci­
ni affermando che « E' necessaria una 
forma di protesta pubblica e di mas­
sa. Per i fascisti questa sospensione 
è una vittoria, anche se non di me­
rito. Una vittoria che ribadisce il lo­
ro potere negli ambienti giudiziari ". 

Alla sera si è svolta l 'assemblea 
indetta dal collettivo giuridico di Bo­
logna con l'adesione della Federazio­
ne Lavoratori Metalmeccanici di Par­
ma, l'Associazione Nazionale Parti­
giani d'Italia, il PSI e la FGSI di Fi­
denza e con la partecipazione dei 
compagni Terracini e Boato. 

L'ANPI di Fidenza afferma che: « Il 
compito di ogni antifascista è oggi di 
lavorare per la creazione di un fron­
te antifascista e militante, che affon­
di le sue radici nella classe operaia 
e che si colleghi direttamente alla 
sua lotta per fare pagare ai padroni la 
crisi che essi hanno scatenato , e per 
difendere le _conquiste politiche e so­
ciali del movimento operaio. II pro­
cesso agli assassini del compagno 
Mario Lupo deve servire quindi a 
chiamare sul banco degli imputati 

non solo gli assassini materiali, ma 
anche il Movimento Sociale Italiano e 
i suoi complici; quegli industriali che 
lo pagano e i settori scoperta mente 
fascisti che si trovano all'interno dei 
« corpi separati dello stato ", che lo 
proteggono , Oggi più che mai dob­
biamo lottare uniti per la messa al 
mando del MSI e per l'epurazione dei 
quadri della magistratura, della poli­
zia e dell'esercito di quegli elementi 
compromessi nel neo fascismo ". 

Il compagno Terracini, accolto dal­
l'applauso caloroso di centinaia di 
antifascisti, ha attaccato in modo du­
rissimo la magistratura e la sua fun­
zione di classe, affermando la neces­
sità di un controllo delle « forze or­
ganizzate del movimento operaio e 
popolare sulla stessa n. Ha poi pro­
seguito affermando che è compito di 

_ « tlJtto il movimento democratico e 
rivoluzionario di lottare contro i fa­
scisti, anche con una discussione 
aspra ma volta all'unità n. La nostra 
rl}atrice comune - prosegue Terra­
cini - è una identica volontà di mu­
tare profondamente i rapporti socia­
li ·e politici, ognuno con i suoi meto­
di e con la sua storia ". 

La federazione del PCI . di Parma 
non ha sentito il dovere di aderire al­
l'assemblea di lunedì sera_ 

Contemporaneamente nelle scuole, 
(Continua a pag_ 4) 

Gli editori di quotidiani 
protestano contro 
I~ insufficiente aumento 
del prezzo 

L'assemblea degli editori di gior­
nali quotidiani ha deciso un'azione di 
protesta contro l'aumento deciso dal 
governo, che entra in vigore da oggi, 
da 90 a 100 lire, perché assolutamen­
te i nadeguato ad affrontare I e diffi­
coltà economiche in cui si dibatte la 
editoria giornalistica. Tutti i giornali 
quotidiani sono invitati a uscire oggi 
con un numero di pagine non supe­
riore a otto e con una nota comune , 
pOSSibilmente in apertura, che dice : 
« Con i costi attuali il giornale che 
siete abituati a leggere dovrebbe es­
sere venduto a non meno di 150 lire. 
Ouello di oggi è un esempio di qua­
le giornale dovremmo offrirvi al prez­
zo ora autorizzato. Nel ris'petto dei 
lettori e della completezza dell'infor­
mazione e preoccupati per il manteni­
mento dei livelli occupazionali delle 
aziende, gli editori da domani ripre­
senteranno il giornale nella veste 
tradizionale. Ma fino a quando? ". 

Sembra strano che un governo co­
si propenso a regalare aumenti stre­
pitosi ai padroni di tutte le specie ab­
bia lesinato solo agli editori di gior­
nali : il fatto è che dietro la questio­
ne del prezzo ci sono superiori inte­
ressi politici , cioè le manovre a va­
sto raggio del partito di regime per 
sottoporre a stretto controllo (maga­
ri a mezzadria coi petrolieri) il com­
plesso dell'editoria g iornalistica. 

Per quanto ci riguarda, abbiamo più 
volte sp iegato come l'aumento dei co­
sti (carta, trasporti, ecc.) incida gra­
vemente sulla nostra già grave s i­
tuazione finanziaria. 

Ma restiamo fermamente decis i , 
con la collaborazione militante di tut­
ti i compagni, a mantenere il prezzo 
del nostro giornale a 50 lire . 



2 - LOTI A CONTINUA 

Marghera: 
RIUNIONE 
DEI CONSIGLI 
CHIMICI SULLA 
TRATTATIVA 
MONTEDISON 
MARGHERA. 15 gennaio 

Dopo l'incontro dellO gennàio a 
Roma tra s indacati e Montedison sul­
la piattaforma di gruppo, ieri a Porto 
Marghera si sono riuniti tuttì i consi­
gli di fabbrica chimici per valutare la> . 
situazione. La Montedison ha mante­
nuto nell'incontro un ~tte.ggiamento 
di netto rifiuto su tutte le richieste 
(premio di produzione, orario per i 
tumisti a 37 ore 'e 20 e quinta squa­
dra, . abol izione della nocività, aSS0r­
bi;mento degli appalti) . 

Inoltre ha presentato il suo pro­
gramma di investimenti dal quale ri­
sulta chiaramente che la Montedison 
fa: quello che vuole, fregandosene al­
tamente delle richieste di « -sviluppo 
àìternativo " del sindacato e del PCI, 
iD particolare risulta che gran parte 
degli investimenti serviranno a copri­
re i posti' di lavoro, saltati con la ri­
struttùrazione (17 .. 000 su 28.000) e 
che a Marghera non ci sarà alcun 
n'uovo investimento. 
- ~ Come se non bastasse la Montedi­
sòn ha condizionato gli investimenti 
all 'ottenimento di una forte politica 
di- incentivi da parte del governo e ha 
richiesto che anche i sindacati, da 
parte loro, premano sul governo per 
otJenerli e per spianarle la strada 
perché la Montedison diventi l'unico 
monopolio chimico in Italia. In que­
sta situazione il coordinamento di ie­
ri ,. alla presenza di Beretta per la se­
greteria nazionale della FUlC, si è 
aperto in una atmosfera di intimida­
zione. Molti delegati sono intervenuti 
principalmente sul problema degli in­
vesti menti , respingendo l'attacco del­
la Montedison, senza però riuscire a 
dare una prospettiva alternativa alla 
linea sindacale che proprio da queste 
trattative dimostra il suo totale cedi­
mento. 

Così questi delegati si sono limi­
tati ad analizzar.e il ricatto padronale, 
i pericoli per l'occ.upazione che le 
scelte Montedison comportano, ma 
non hanno messo in discussione la 
linea della tregua portata avanti dal 
sindacato . -

Il segretario provinciale dell'Ull, 
in particolare , ha usato di questa si­
tuazione per fare un intervento de~ 
magogico, che in realtà puntava al 
perpetuarsi della tregua: « o andiamo 
in- lotta con tutti i gruppi chimici 
(ENI, SIR , ecc.), o la nostra lotta è 
inutile ". 

In questo clima i delegati di sini­
stra hanno parlato soprattutto del 
problema delle forme di lotta, dal­
Ia necessità dell'allargamento dello 
scontro, all'uso della scadenza nazio­
nale del 18 gennaio (sciopero gene­
rale dei chimi'ci): bisogna fare la lot­
ta dura e arrivare ad una manifesta­
zione fuori dalle fabbriche, pe~ re­
spingere la scelta di investimenti 
della Montedison, hanno detto in so­
stanza questi compagni , mettendo in 
secondo piano il problema del sala­
ri-O. Tutto ciò proprio mentre sotto­
banco un membro dell'esecutivo del 
Petrolchimico diceva che loro non 
hanno alcuna intenzione di intensifi­
care la lotta al di là dei programmi 
già in atto, con l'aggiunta delle nuo­
ve 12 ore di sciopero decise a livel­
lo nazionale. 

Alla fine non si è arrivati a nessu­
na decisione sulle forme di lotta da 
adottare il 18 , ed è stato rinviato tut­
to alla riunione degli esecutivi di 
merco ledì. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
GOMMA~PLASTICA 

la sesta riunione del coordi­
namento nazionale è convocata 
a Torino in corso San Maurizio 
27 domenica 20 gennaio alle 
ore 10. Devono venire i compa­
gni di Torino, Milano c-intura, 
Cuneo, Alessandria , Anagni, ti­
vorno , Ravenna, Forlì , Trento e 
Rovereto , Vi lIafranca Tirrena e 
tutti i compagni del le zone do­
ve esiste un intervento sul -set­
tore. 

Ordine de l giorno: la ripresa 
della lotta e il ruolo della gom­
ma-plastica d i fronte alla CriSI 
e alla lotta generale per il sala­
rio. 

Per comun icazion i e confer­
mare le adesioni telefonare a 
Torino nelle ore di ufficio 
(835.693). 

--
Mercoledì 16 gennaio 197( 

Coordinamento Fiat: TUTTI D'ACCORDO DOPO I NO DE~A D.IREZIONE ALLE TR:nATlvE 

PER LO SCIOPERO GENERALE Partire subito 
Intanto bisogna decidere subito le scadenze di sciopero per la Fiat. che gH interventi con la lotta 
di alcuni sindacalisti hanno lasciato nel vago . Un delegato: (C la piattaforma è nata AI consiglio di fabbrica i delegati chiedono la rivalutazio, 
come supporto alla politica del governo; ora si devono ridefinire gli obiettivi ) . Il 29 ne degli obiettivi e la difesa di quelli già contenuti nella t 

assemblea nazionale dei delegati Fiat sulla vertenza piattaforma ; 

Il primo dato comune di tutti gli 
interventi dei sindacalisti in sede di 
coordinamento nazionale Fiat è sta­
ta la critica alla politica condotta sin 
qui dalle · confederazioni. Sono stati 
in molti a sottolineare come la tre­
gua dei 100 giorni, una tregua pro­
trattasi peraltro ben al d i là della co­
siddetta fase uno , abbia favorito lar­
gamente il padronato_ Mattina, segre­
tario nazionale RM, nell'introduzio­
ne , aveva respinto i tenta~ivi di chi 
vorrebbe svalutare ulteriormente la 
piattaforma Fiat; Aloia della FIM ha 
ri-propo.sto quanto già aveva detto al 
consiglio di Rivalta, e cioè che nel­
l 'ambito di una piattaforma giudica­
ta tuttora valida, l'obiettivo del sala­
rio va assunto come obiettivo cen­
trale e che comunque al tavolo del­
le trattative va ottenuto tutto, senza 
alcun cedimento; Ciocchero della 
FIOM si è dissociato dalla linea del­
le confederazioni, ma con toni del 
tutto demagogici, quanto vuoti dicen­
do ad esempio : « i continui ritardi 
nella convocazione del convegno sul­
l'organizzazione del lavoro hanno tut­
ta l'aria di una vera e propria farsa : 
dobbiamo farlo il 5 febbraio , o se 
no 1'11 o comunque dobbiamo deci­
dere una data ». 

Un al"tro dato comune a questi in­
terventi è stata l'analisi puntuale del­
le conseguenze della crisi in atto, 
duramente sfavorevol i per la classe 
operaia, largamente positive per una 
azienda come la Fiat che dimostra di 
saper sfruttare in tutti i modi la si­
tuazione. Anche su questo piano si 
sono registrati toni polemici l1ei con­
fronti delle confederazioni, accusate 
di sottovalutare l'uso padronale del­
l 'aggravamento complessivo della 
congiuntura economica. Di qui l'af­
fermazione di molti secondo cui va 
condotta una serrata battagl ia con­
tro ogni tentativo di massimizzare 
l'util izzazione degli impianti. 

Evidente -in tutti i discorsi la ne­
cessità di rispondere alla pressione 
e alle domande sempre più incalzan­
ti dei delegati e degli operai. Non a 
caso infatti, di fronte a una critica 
che in fabbri'ca coinvolge ormai non 
solo più la politica attuale del cedi­
mento, ma anC'he il contenuto degli 
accordi passati, a cominciare dal­
l'ultimo contratto dei metalmeccani­
ci, molti hanno tenuto a sottolinea­
re la validità di «conquiste" come 
l'inquadramento unico, «conquiste» 
che vanno fatte rispettare giorno per 
giorno nei reparti. Così in numerosi 
interventi si è ribadita l'urgenza di 
rictJperare un ruolo definito ai dele­
gati : anche qui alla base di queste 
considerazioni sta I~ coscienza del­
le difficoltà sempre maggiori incon­
trate dagli stessi delegati nel rap­
porto quotidiano con gli operai. 

Sulla proposta di sciopero gene­
rale contenuta in ter·mini ancora im­
precisi nell 'intro-duzione di Mattina , 
l'accordo è stato unanime, ma anco­
ra una volta nessuno si è azzardato 
a proporre scadenze precise . 'la ste's­
sa indeterminatezza si è registrata 
per quel che riguarda i prossimi 
scioperi per la vertenza Fiat. Cicche­
ro è arrivato a dire: « non dobbiamo 
proporre una pacchetto di ore altri­
menti c'è chi le fa e chi non le fa» 
traendo una conclus ione quanto me­
no liquidatoria dalla decisione assun­
ta dalla FLM a dicembre di promet­
tere ben nove ore di sciopero per 
poi non dichiararle. In realtà è più 
probabile che Cicchero abbia voluto 
cautelarsi rispetto a chi scioperi li 
fa effettivamente . 

AI di là dunque delle concessioni, 
peraltro puramente formali , alla do­
manda politica di operai e delegati , 
la contraddizione fra i discorsi dei 
sindacalisti e il livello del dibattito 
in officina e nei consigli , è risultata 
nettissima. Malgrado questo la for­
te spinta salariale e la chiarezza che 
ad essa si accompagna nella men-

PUGLIE E BASILICATA 
Riunione comitato regionale , 

mercoledì 16, alle ore 9 , a Bari . 
Ordine del giorno : lotte ope­

raie ; sciopero naz ionale studen­
tesco ; mensile regiona le. 

COMMISSIONE 
SCUOLA TRIVENET A 

Mercoledì 16 gennaio , ore 
15,30, in sede a Venezia , riunio­
ne responsabili scuola del Ve­
neto e Friuli . 

Devono essere presenti an­
che i compagni d i Padova, Fe l­
tre e M irano . 

te di decine di migliaia di operai 
Fiat sulle responsabilità della crisi 
e delle difficoltà attraversate attual­
mente dal movimento si sono fatte 
str-ada anche in sede di coordina­
mento Fiat. 

Sono da segnalare almeno tre in­
terventi. I primi due, uno della SPA 
di Torino e un altro di un delegato di 
Napoli , che hanno espresso in ter­
mini concisi quanto chiari il cuore 
delle richieste operaie: « se aumen­
tano i prezzi , ha detto fI compagno 
di Napoli, un'unica cosa si deve chie· 
dere, l'aumento dei salari. Che cosa 
ha significato il blocco dei prezzi de· 
ciso dal governo? Solo un danno per 
gli operai perché ha bloccato la con· 
tingenza n. 

L'altro intervento è stato del dele­
gato De Stefani de ll e meccaniche di 
M irafiori il quale ha articolato con 
maggior precisione la critica al sin­
dacato: « Ormai è ampiamente scadu· 
ta di credibilità la piattaforma sin· 
dacale, una piattaforma che è nata 
come supporto della politica gover­
nativa. Le richieste politiche dei la· 
voratori fanno a pugni con questa 
piattaforma n_ « Ouali sono i motivi 
della Crisi fra i delegati? I consigli 
non funzionano perché il sindacato 
ha tolto loro ogni ruolo_ Le esigenze 
dei delegati non vengono rispetta· 
te_ Come si esce dalla crisi? E' sem­
plice, basta rispettare le decisioni 
dei delegati,,_ 

Già la settimana scorsa erano arrivate in preparazione a Mirafiori 
lettere di questo tipo. Ieri la Fiat ne ha spedite alcune_ Giovedì ne sono 
arrivate altre centinaia_ Ieri nuovamente si è registrata un'altra ondata 
di minac'ce da parte della direzione e si sa che già alcune di queste sono 
state trasformate in provvedimenti disciplinari che vanno dalla sospen­
sione alla multa_ 

In passato gli operai hanno sempre giustificato le assenze di tre 
giorni che si chiudevano il venerdì , il lunedì successivo senza che 
l'azienda avesse mai messo in discussione questa pratica. Oggi la 
Fiat ha deciso di contestare, con una manovra che si inserisce a pun­
tino nel quadro generale della repressione sistematica diretta senza 
mediazioni contro la massa degli operai e contro l'assenteismo, il me­
todo seguito sin qui, arrivando in certi casi a fare pressioni, del tut­
to illegali, nei confronti di molti operai perché, oltre alla lettera di 
giustificazione, provvedano in futuro ad avvertire l'azienda della loro 
assenza sin dal secondo giorno di assenza_ 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Venezia: 
Sez. Marghera 

Gabriella ... ...... ... .. . 
Collettivo politico Ma· 

gistrali ... .... ....... . 
Nucleo LC. Paci notti 

Nucleo L.C_ Scientifico 
compagni dell'Alpago: 
Un compagno in ricordo 

di un partigiano della 
« Nino Nannetti» 

Elisabetta R .. ...... . .... .. . 
Siro E .. PSI .. .. . ...... . . . 
Cristina N_ ... .. . ..... ...... . 
Claudia P. , .... ........... . 
Penny ...... ..... ..... ... ... . . 
Paolo .......... . ..... ....... . 
Un compagno ...... _ ...... . . 
Dory .... . .... .. ....... .. . ..... . 
Mario e madre ... . ..... .. . 
Chiara ............... . ....... . 

Sede di Torino: 
Fiorenzo . ............. _' . .. . 
M.T. C. . ..... _ .... .. . 
Michele ..... . .. .. . .... _ .. .. . 
Gianfelice .. .. . 
Giovanni ... .......... . 
Operai Carrozzerie Mi-

rafiori .. . .... . .. . .... . .. .. . 
Sede di Schio 
Sede di Bolzano ........ .. . . 

Un operaio dell'Aliumital 
Sede di Roma : 

Raccolti allo Sperimen­
tale ... 

PERIODO 1/ 1·31 / 1 

Lire 

6.000 

20.000 
5.000 

11.500 

10_000 
1_500 
1.000 
2.000 

500 
1.000 

500 
500 

3.000 
5_000 

10.000 

2.000 
1.000 
5_000 
2 .000 

500 

9.000 
45.000 
50.000 

1.000 

44.000 

Raccolti al Righi . ...... . _ 
Una partita a carte .... . . 

Sede di Lecce .. ........ .. .. . 
I compagni di Savona .. ... . 
Sede di Monte S. Angelo 
Sede di Giulianova .. . ... .. . 
Sede di Siena: 

Franco C_ ... .. .... -.... . .. . 
Sede di Pisa: 

Nucleo Porta a mare .. . 
Stoppi ...... . .. .. .... .. ... . 
Reggio ......... . .. _ .. _ .. 
Catanzaro ............ .. . 

I compagni di Amaseno .. . 
Sede di Milano: 

In memoria del compa-
gno Nguyen Van Troy 

Niccolò ............ .. ...... . 
Sez. Cinisello .. ........ . . 
Studenti serali di Sesto 
Operai Breda Siderurgi-

ca ......... ............. . .. . 
Tre simpatizzanti di Se-

sto .. . ...... ....... .. .. . 
Enzo della Dalmine .... _. 
Franchina .... .. .. .. ...... . 
Piero assicuratore " . _ .. 
Salvatore .. . ..... ...... . .. . 

Contributi individuali: 
Un compagno del PSI di 

Torino, sottoscrive la 
differenza di prezzo 
tra L.C . e gli altri 
quotidiani, 40 lire ogni 
numero 

Lire 
22.500 

1_800 
40.000 

7.000 
5.800 . 

10_000 

30.000 

50_000 
1_000 
1.000 

500 
38.000 

10.000 
· 3.000 
68.000 
30.000 

17.500 

2_500 
5.000 
5_000 
2.000 

10.000 

12_520 

MILANO, 15 gennaio 

Ieri all'Alfa, all'uscita del normale, 
in molti si fermavano per informarsi 
sulla riunione del consiglio di fabbri­
ca che era terminata da poco. Nei ca­
pannelli discorsi a senso unico: « Co­
sa vuoi di re andare alle trattative sen­
za lotta? Bisogna partire subito. I pa­
droni si permettono di essere arro­
ganti perché non c 'è lotta; se l' inizia· 
tiva non la prendiamo no i. la prendo­
no loro ". 

In fabbrica , dopo.il ritorno della de­
legazione che è andata a Roma per 
le trattative, cresce la tensione nei 
reparti, riflesso di una montante vo­
lontà -di , massa a rompere la tregua. a 
scongelare la vertenza. porre al cen­
tro della lotta il problema del salario 
(un delegato ieri diceva: "lo ero di 
quell i che ha criticato i gruppi estre­
misti per la richiesta delle 40.000 li­
re . Oggi mi accorgo che nemmeno 
quelle bastano più ,;). La riunione del 
consiglio di ieri doveva dunque. nelle 
aspettptive degli operai , dare una pri­
ma risposta di lotta all'intransigenza 
ostentata dai padroni di stato in s~de 
di trattative. 

Gli interventi della sinistra operaia 
hanno posto al centro le questioni 
del licenziamento del compagno Ban­
fi, della partenza immediata della lot­
ta, della rivalutazione degli obiettivi , 
dello sciopero generale. Ouello che 
Boyer e soci avevano detto al tavolo 
delle trattative è stato riesposto: dra­
stico ridimensionamento dell'aumen­
to salariale, assoluta intransigenza ri­
spetto al salario garantito (da cui la 
storica frase : « Non lo avete chiesto 
alla Fiat e adesso ce lo venite a chie­
dere a noi , che siamo un'azienda di 
stato? II ) , uguale per quanto riguarda 
i problemi sociali (da cui l'altra sto-

Carlo - Castelnuovo Ran· 
gone 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

5.000 

615.120 
8_329.450 

8_944.570 

XIX ELENCO TREDICESIMA 

Sede di Venezia: 
Sez_ Marghera: 

Beatrice e Stefano 
Renato INPS ........ .. . . 

Sede di Torino: 
Agostino .. .. .. . ....... . .... . . 

Sede di Schio: 
Daniela ... .. ... . ... _ ....... . 
Sonia ... .... . .. .... ... .. _ .. . . 
Toni .. ... . _ .. _ ..... . _ .... . _. 
Tino ... ....... -....... . -. ..... . 
Beppe .... _ .. _ ... . . _ ........ . . 
Renato .. .. ....... _ ... ... .. . 
Gastone .... . . . ... .. .. ... ... . 
Gino ...... . .... . .. ....... . . .. 
Ivana e Piero .. .... ...... . . . 
Antonio .. .......... .. . . . .. . . 
Ettore ......... ... . ... .. . _ ... . 
Mari . ..... ...... . ..... .. . . . ... . 

Sede di Milano: 
Franchina 

Sede di Bologna: 
Un compagno della Ca-

saralta .. ... .. ... .. ........ . 
Pino operaio ""' ... _. 

150.000 
40.000 

20_000 

5.000 
30_000 
10_000 
10_000 

5.000 
10.000 

5_000 
10.000 
15_000 

5_000 
5_000 
5.000 

10_000 

10.000 
5.000 

Totale 350_000 
Totale precedente 10_538.425 

Totare complessivo 10_888.425 
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rica frase: "La nostra è un'aziend, sI 
di che ricerca il profitto ... II) e quindi n 

fiuto di dare contributi in questo ser e 
so e, per finire , il travagliato poemi m 
in tema di investimenti e di utilizz! 

di degli impianti . Il discorso dei padron 
di stato a questo proposito , dato pe L. 
morto e seppellito il 6 x 6 come" ar 
tieconomico", ma in realtà perch: 
affossato dagli operai , si è specificf 
to nei noti progetti di trasferimento 
della fonderia al sud , della tappew la 
ria (e che fine faranno le donne ch al, 
ci lavoravano?) in una zona del! di 
Lombardia, della costruzion.e dell. 
stabilimento di Avellino - feudatari: 
De Mita - che occuperà 5.000 ope 
rai per un totale complessivo di cii 
ca 7.000 assunzioni ad Arese ne 
prossimo periodo e di 9.000 - que 
ste senz'altro meno "urgenti" -
nel sud entro il 1980. Ma questa espi 
cita contrapposizione frontale crei 
tasi al tavolo delle trattative non! 
bastata ai burocrati sindacali per de C( DI 
viare dai soliti discorsi sull'" oppos 
zione alla monocultura dell 'automob 
le" e su preziose indicazioni (per sc. 
padroni) sul modo di orientare diver bIE 
samente la produzione. Il dibatti tt nu 
che si è poi SViluppato al consigli av, 
ha riproposto - a differenza delll nit 
ultime due , tre volte in cui era stat; ca 
convocato · - tutte intere e accer DC 
tuate le contraddizioni che tendol1l te 
ad aprirsi all'interno delle organiZZi l'e 
zion i sindacali alla luce dei più re 19: 
centi pronunciamenti , o meglio nO' de, 
pronunciamenti, delle burocrazie con gUI 

federali a proposito di sciopero gene 
rale e di gestione delle vertenZI ra~ 
aziendali. Agli interventi che si prO za, 
nunciavano per una presa di pos 
zione in favore dello sc iopero gene me 
rale, fatti dai delegati della sinistri pa! 
di fabbrica , è stata contrapposta I, 
ventilata convocazione di uno .sciope gli 
ro nazionale dei metalmeccanici cor 
tro l'inflazi-one, in appoggio alle trt del 
vertenze Alfa , Fiat, Zanussi. A chi 5 qw 
esprimeva per il rilancio della «vel pre 
tenza sui redditi deboli ". come unici 
via per interpretare e sostenere corpi' 
rettamente la richiesta di reddito de I 
proletari del sud , veniva repli'cato ?O 
ritornello sul « nuovo modello di sI! l/ f 
luppo ". Meno compatto si è preserfrol 
tato, però , il fronte sindacale al corsen 
siglio di ieri ed anche la mozioneva 

. presentata da 25 f irmatari e po i voti " 
tata all 'unanim ità , che impegna la de~~t( 
legazione che sarà di nuovo giovedl I / 

Roma per il terzo incontro a chiede 
re la reintegrazione al loro posto 6nO 
lavoro del compag no Sanfi e dell'altr,e 9 
compagno della verniciatura sospes(nalE 
a tempo indeterminato , è un segno d 
questa tendenza. Una prima verifiddel~ 
di massa al dibattito che si è aperrPoll 
nel C .d.F . su i tempi e sulle forme I ; 
lotta si avrà nelle assemblee di refeS1 
parto che s i tengono oggi. Una co,~ali 
ferenza stampa , un'assemblea apertI a 
incontri con ·il comune' oltre al b l oc~! p 
deg li straord inari: con ques te propr'on 

ste di " lotta" si presenta i l sind~ I 
cato alle assemblee di ogg i, in 81'e I.j 
tesa di risedersi al tavolo delle tr8~r.t' 
tat ive. Contro la m iseria di quest9.' i 

proposte si articolerà l'intervento det1~to 
le avanguardie autonome. dei deleg~,pa 
ti del! a sinistra che pongono a i I 'ord ... onl 
ne del giorno il problema della realre: 
apertura della lotta , della rivalutazitPble 
ne degli obiettivi salariali e della d 
fesa d.i quelli contenuti nella piaW 
forma . come il salario garantito, cl1\ 
non deve essere svenduto 
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LE1TERE -

IL GIORNALE 
DEVE CONTINUARE 

A COSTARE 50 LIRE 

Cari compagni, 
vi inviamo questa lettera per por­

téJfe a conoscenza di tutti gli studen­
ti comunisti, l'iniziativa presa al­
rtTIS di Rimini, per quanto riguarda 
il finanziamento per il nostro gior-
nale. 

E' importantissimo che Lotta Con­
tinua continui ad uscire quotidiana­
mente e che mantenga il costo di li­
re 50 che, per uno studente proleta­
rio o per un operaio, sono già molte. 

Nel nostro istituto siamo una deci­
na di militanti e ci sono una trentina 
tra simpatizzanti e compagni impossi­
bilitati a militare nell'organizzazione, 
causa ir fenomeno del pendolarismo, 
che aff'mS di Rimini raggiunge alte 
percentuali. 

Vista la situazione finanziaria del 
nostro giornale abbiamo deciso di 
prendere questo tipo di iniziativa: 

1) sottoscrivere una quota setti­
manale fissa che va dalle L. 100 alle 
L. 1.000 da parte di ogni compagno 
simpatizzante o militante. 

Questa iniziativa può rendere delle 
cifre che vanno dalle L. 3.000 alle 
L. 5.000 settimanali; 

2) fare delle collette a conclusio­
ne di ogni momento di lotta di massa 
(assembl,ee, C.d.B. ecc.). . 

Questa second& iniziativa è molto 
importante per rafforzare il tegame 
con le masse studentesche. . 

Riteniamo opportuno cne tutti gli 
studenti che si definiscono avanguar­
die allarghino questo tipo di iniziativa, 
e che si impegnino a spedire i soldi 
mensilmente. 

Pertanto noi c; impegnamo a spe­
dire una quota fissa mensile di circa 
L. 12.000. 

NUCLEO LOnA CONTINUA I.T.I.S. 
RIMINI 

P.S. - Segue vaglia di L. 8.000 con 
la seguente causale c Sottoscrizione 
all'lTIS di Rimini del periodo dal 10 
dicembre al 22 dicembre .. . 

IN SCIOPERO ' 
I LAVORATORI 

DELL'AIAS 
DI ROMA 

CONTRO LA CHIUSURA DEI CENTRI 
DI ASSISTENZA AGLI SPASTICI 

I lavoratori defl'AIAS di Roma in 
:per sciopero dall'8-1-74, riuniti in assero­

iver blea generale il giorno 14-1-74, de­
attitt nunciano la grave manovra portata 
siglir avanti da uno sparuto gruppo di ge­
delli nitori e Soci con la copertura politi­
star. ca der Consigliere Comunale della 

iccer DC Dott. Cresoenzo di Paola, tenden­
dOIl! te a condizionare l'approvazione det­

nizz! l'esercizio provvisorio del bi/anc[o 
iù re 1974 ad una immediata cessazione 
D no dell'agitazione del personale sui se­
~ cOP guenti irrinunciabili obiettivi: 
genE 1) rego lamentazione interna del 
-tent' rapporto di lavO-ro (Organico, o-rganiz­
i pre zazione del lavoro etc.); 
pos 2) pagamento dello stipendio del 

gene mese di dicembre 1973 e garanzia del 
nistr. pagamento degli stipendi suocessivi; 
"ta i 3) istituzione di un consorzio con 
ciope gli enti locali che garantisca: 
i cor a) la continuità dell'erogazione 
le trtdell'assistenza qualitativamente e 
chi 5 quantitativamente ad un livello sem­
o vel pre più alto; 
uni" b) la difesa dei diritti al lavoro 

e CO' di tutto il personale. 
~o de I lavoratori del/'AIAS non accetta­
:ato no questo ricatto tendente a dividere 
di sv ~ fronte di lotta su questi obiettivi, 
resef ronte di lotta che sta diventando 
I corsempre più vasto per l'adesione atti­
zioneva di numerosi genitori. 
voti In tal senso l'assemblea dei lavo­

la dtl'~tori ha deciso le seguenti modalità 
vedi ICil lotta: 
hiede A) prosecuzione dello sciopero fi­
sto 6no al raggiungi mento dei punti 1 e 2 
l'altr(e garanzie -precise della giunta regio­
spesinale sul punto 3; 
gno d ~) consolidamento ed estensione 
erifiC~e" unità con i genitori e le forze 
apert!Politiche e sociali più avanzate; 
me c C) promozione di un'ampia mani­
di refes~azione nei confronti degli enti 10-
co~a" per il giorno giovedì 17-1-74 ore 

pertgll a .piazza SS. Apostoli per iniziare 
oloc~! PIU presto le trattative per l'istitu­
prop~lone del consorzio. 
sind~.f I lavoratori del/'AIAS invitano tut­
in are '.e forze politiche e sociali, i sinda­

e tra~7.tl di .categoria, i ravoratori di tutti 
~uestB.1 altn Centri di riabilitazione, i ge­
to de ~tori e tutta la cittadinanza a parte­
[eleg Ipare a questa manifestazione ed a 
lI'ord Ontribuire anche in seguito al/a lotta 

real b~ il raggiungimento di tutti gli 
utazi lettivi. 
.lla d Per l'Assemblea dei Lavoratori 
piattr IL CONSIGLIO DEI DELEGATI 
, cn CGIL-CISL-UIL 

VERSO LO SCIOPERO NAZIONALE DEGLI STUDENTI 

Apriamo la campagna contro 
le elezioni-truffa all'università 

. 
parlamentini istituiti dalla legge Malfatti, peggiori degli organismi rappresentativi spazzati via nel '68, sono un 

attacco diretto al movimento - Università « deboli» e università ({ forti )) - L'esempio di Architettura di Roma - La bat­
taglia contro le elezioni non deve restare chiùsa in se stessa - Un'occasione importante: lo sciopero nazionale del­
la scu()la 

"Gli eletti hanno diritto di parola 
e di proposta sulle materie che ri­
tengono di interesse degli studen­
ti -: le rappresentanze studentesche 
per l'università stabilite dalla legge 
Malfatti non hanno nessun potere, 
non hanno diritto di voto, e in ogni 
caso non ultraminoritarie rispetto 
agli altri gradi della gerarchia acca­
demica. 

Questa partecipazione più che su­
bordinata agli organi di gestione del­
l'università è i I piatto di lenticchie 
che il governo offre agli studenti per 
convincerli a ' rinunciare all'autonotnia 
organizzativa, alle assemblee decisio­
nali, alla lotta stessa contro la scuo­
la di classe . Secondo il governo ed 
il parlamento, il movimento nell'uni­
versità dovrebbe accettare un rego­
lamento elettorale che è una vera e 
propria truffa, " con voto limitato ad 
un terzo dei nominativi da eleggere ", 
cioè, in pratica, un sistema elettora­
le .. uninominale " , dove si vota per 
le persone o meglio per i notabili, 
come ai tempi di 'Giolitti e dei Sa­
voia, senza che vi sia nemmeno al­
cuna garanzia di proporzionalità tra 
la base elettorale e la "rappresen­
tanza ". In confronto a questa legge­
truffa, i parlamentini spazzati via dal 
'68 erano un modello di autonomia 
poi itica e di trasparenza amministra­
tiva. 

Non è in gioco.quindi solo il "prin­
cipio», il problema generale del 'rifiu~ 
to della delega verso ogni forma di 
rappresentanza parlamentare per la 
« categoria» degli studenti ma çi tro­
viamo di fronte ad un attacco imme­
diato alla libertà di organizzazione e 
alla al:ltonomia del moviment-o - nel­
l'Università. 

Complessivamente ' questo attacco 
è molto importante per il rapporto 
diretto che la questione delle rappre­
sentanze ha con i contenuti «socia­
li • del programma governativo, con­
tro la scolarità di massa, contro iJ 
presalario, per la selezione, per la 
disgregazione e la stratificazione di 
clas.se in tutte le forme possibili. " 
significato concreto, il peso e lo stes­
so esito delle elezioni-truffa, invece, 
cambiano nelle diverse situazioni 
strutturali e politiche delle sedi uni­
versitarie. 

IL CONTROLLO DC SULLE UNtVERSI· 
TA' MINORI 

Molte piccole sedi universitarie so­
no state istituite o rivitalizzate dopo 
il '68 . per decentrare le facoltà di 
massa più dissestate dalle lotte e 
per proteggere, sotto l'ala dei locali 
notabili democristiani , -alcuni centri 
accademici ed una fascia ristretta dei 
rampolli della borghesia: si pensi a 
medicina di Varese, ad agraria di 
Ascoli lPiceno oppure alla c Liqera 
Università,. di Catanzaro. 

In queste facoltà semi-private, e 
in alcune sedi del sud e della pro­
vincia, in cui il '68 è passato senza 
lasciare tracce consistenti, le eie­
zioni possono anche riuscire, addirit­
tura con l 'elezione di candidati go­
vernativi , o, viceversa, fallire per lo 
assenteismo spontaneo degli studen­
ti , senza che ciò Significhi una / vitto­
ria o una sconfitta del movimeflto. In 
queste sedi il movimento non c'è, e 
per i nuclei di compagni che vi ini­
ziano l'intervento da zero, il proble­
ma principale non è tanto impedire 
le elezioni, quanto individuare nella 
massa degl i studenti assenteisti (ap­
parentemente tutti c piccolo-borghe­
si " e qualunquisti) quegli strati che 
sono in realtà subalterni, senza pro­
spettive di carriera e possono esse­
re coinvolti nella lotta contro l'istitu­
zione. -L 'eventuale successo delle eie­
zioni-truffa in queste sedi può essere 
sì gestito propagandisticamenté dal 
governo e dal PCI a livello naziona­
le, ma in realtà non sancisce altro 
che la situazione di fatto, e cioè 
l'egemonia passiva della scuola bor­
ghese, delle aristocrazie studente­
sche reazionarie e della stessa DC 
sulla massa degl i iscritti all'univer­
sità. 

DOVE LO SCONTRO Et DECISIVO 

Tra le sed i t rad iziona lmente forti 
e po li t ic izzat e M ilano rappresenta il 
punto più alto del movimento degli 
studenti come «forza storica ., sia 
nel bene che nel male , c ioè sia co­
me peso e permanenza organizzata 

della sinistra « extraparlamentare" in 
tutte le facoltà, sia come cristallizza­
zione dei diversi schieramenti stu­
dentisti a scapito della lotta e del­
la radicalizzazione delle masse. 

Per 'quanto riguarda specificamen­
te la questione delle elezioni e del­
la .. regolamentazione della vita po­
litica " , non è ancora chiaro quanto 
baroni e partiti vogliano portare avan­
ti l'attuazione della legge Malfatti, 
cioè se veramente sperano di impor­
re le elezioni con tanto di campa­
gna elettorale per i candidati demo­
cristiani e fascisti (e quindi stato di 
assedio poliziesco e via dicendo), o 
se invece tendono a utilizzare questa 
provocazione per rilanciare forme in­
termedie di controllo tipo "comita­
to interpartitico », e rinviare la solu­
zione ' finale a tempi migliori. 

Una cosa certa è che i precedenti 
non giocano a f·avore di una linea 
oltranzista. 

Nel '72 al Politecnico un referen­
dum sullo «statuto" delle rappre­
sentenze tentato dal rettore Dadda e 
fallito clamorosamente a livello di 
massa, con un gran numero di schede 
incendiate collettivamente sotto il ret­
torato', e poche risposte "debitamente 
compilate» negli appositi uffici per la 
raccolta dei dati e per lo spionaggio 
politico. 

Nel '73 la calata alla Statale del 
« comitatone » formato dai partiti der­
I '" arco costituzionale» e dalle con­
federazioni sindacali ha suscitato a 
livello cittadino una tale risposta di 
massa che lo stesso Corriere della 
Sera non ha potuto far altro che ri­
voltare la vicenda sul ridicolo_ 

Fino ad oggi, insomma, nell'Univer­
sità di Milano la D.C. ha potuto se­
gnare qualche punto a suo favore 
quando si è limitata a sfruttare il 
sonno del movimento, ed è riuscita, 
ad esempio, a dimezzare il presala­
rio ai pendolari per distribuire qual­
che briciola a tutti gli «aventi dirit­
to ". I tentativi di controllo diretto 
sugli studenti, invece, le sono riusci­
ti, solo momentaneamente, con la 
violenza delle armi, e li ha finora pa­
gati molto cari, bruciando nella re­
pressione i suoi stessi uomini di 
punta, come Carlo Carli e Corrado 
Beguinot. , 

E' chiaro quindi che in una situa­
zione come Milano è pienamente pos­
sibile sconfiggere le elezioni-truffa 
di Malfatti e Schiavi nato, ed anche 
passare alla controffensiva sullo 
stesso terreno della democrazia, mi­
rando ad imporre la l pubblicità inte­
grale di tutte le riunioni e i docu­
menti dei consigli di facoltà e di am­
ministrazione per gli studenti e per 
la loro autonoma organizzazione di 
lotta. Viceversa perdere, o semplice­
mente rimanere sulla difensiva a boi­
cottare le elezioni-farsa, a Milano, 
sarebbe molto grave. Una simile tra­
sformazione della farsa in tragedia 
può nascere solo da assurde e irre­
sponsabil i contrapposizioni, tra alcu­
ni gruppi. 

Il problema di fondo in queste si­
tuazioni " storiche ", è proprio la pie­
na riappropriazione della politica e 
del movimento da parte degli strati 
studenteschi emarginati e subalter­
ni, che possono trovare ne lla lotta 
una prospettiva di emancipazione so­
lo rompendo la crosta sterile del 
c mondo politico studentesco ". Le 
elezioni-truffa rimandano, ancora una 
volta, al dibattito sul programma, no-n 
solo perché è sempre scorretta una 
battaglia sulla democrazia astratta 
dai suoi legami sociali e materiali, 
ma perché è oggi concretamente im­
possibile ribaltare l'iniziativa del go­
verno senza coinvolgere con un pro­
gramma più complessivo gli strati 
studenteschi ai margini della Univer­
sità, della vita politica universitaria, 
e poco addentro ai problem i della sua 
.. regolamentazione ". 

L'ESPERIENZA DI ROMA E LA CO­
STRUZIONE DEL PROGRAMMA 

Per questo la terza s ituazione tipi­
ca da esam inare, al di là di una ca­
sistica dettagl iata su ll e altre sedi . 
su lle regioni « rosse » o sulle regio­
ni « bianche ., è la s ituazione della 
faco ltà di A rch itettura di Roma , l'uni­
ca dove è aperto un d clo di lotte che 
co invo lge effettivamente la massa 
degl i studenti subalte rni. e che offre 
de lle indicazioni concrete per la ri­
costruzione del movimento. 

Ad Architettura di Roma ne l '73 . 

dopo un periodo di scarsa tensione 
politica, con la massa studentesca 
socialmente e politicamente disgre­
gata, e con lo stesso potere accade­
mico molto disarticolato (effetti del­
la bassissima credibilità dello sboc­
co professionalel. l'iniziativa dei se­
minari di massa contro i principali 
esami-catenaccio è riuscita a capo­
volgere il ricatto delle bocciature e il 
residuo obbligo d'i frequenza in punto 
d'appoggio per un attacco centraliz­
zato e generale contro tutta l'istitu­
zione, con una estesa politicizzazione 
degli studenti subalterni anche nelle 
manifestazioni e iniziative esterne 
all 'Università. 

I principali risultati politici che la 
organizzazione dei "seminari.. ha 

. permesso di conseguire sono stati i 
seguenti: 

- lo sfondamento di massa degli 
esami-catenaccio, chiaramente fun­
zionali al prolungamento dei corsi 
di studio e alla spinta ad abbando­
nare l'Università, e quindi la riaffer­
mazione della scolarità di massa; 

- la conquista del presalario con­
tro le esclusioni per "merito ", co­
me effetto indiretto della lotta con-
tro gli esami-catenaccio; . 

- la so-cializzazione degli studen­
ti contro l'individualismo e l'opportu­
nismo, e cioè la scelta collettiva di 
tornare a frequentare, sì, ma per lot­
tare, e quindi l'organizzazione come 
strumento di emancipazione imme­
diata dai ricatti dell 'istruzione, e in 
prospettiva anche emancipazione da­
gli stessi ricatti del lavoro precario 
e della "carriera" individuale; 

- lo SViluppo dei rapporti di. for­
za politici che si sono ribaltati su 
tutta l'istituzione, dai corsi" scienti­
fici .. a quelli compositivi, dagli esa­
mi al consiglio di facoltà, ponendo 
all'ordine del giorno la parola d'or­
dine del controllo politico di massa e 
antagonistico sull'Università. La pra­
tica della lotta di massa è in effetti 
l'unica garanzia contro i tentativi di 
regolamentazione della" agibilità po­
litica ". 

Nel corso del '73 la forza degli stu­
denti subalterni - fondata sulla chia­
rezza del programma - ha saputo 
superare in modo vincente tutti . gli 
ostacoli repressivi, dallo slittamen­
to degli esami alla serrata, dagli ar­
resti alle condanne. Dopo queste vi­
cende, imporre - le elezioni-truffa e 
la burocratizzazione dei rapporti tra 
gli studenti e il consiglio di facoltà 
non può certo essere un'impresa fa­
cile per il potere accademico, cui 
converrebbe, se mai, percorrere altre 
strade per tentare di riguadagnare il 
controllo della situazione. 

AI di là delle forme specifiche dei 
" seminari ", che a Roma - fino ad 
ora - si sono attuati con l'autoridu­
zione unilaterale del carico di studi 
e con la preparazione collettiva agli 
esami , saldando strettamente la cri­
tica alla stessa materia ufficiale di 
esame, questa esperienza di semina­
ri O controcorsi di massa direttamen­
te antagonistici ai corsi istituzionali , 
e non accademicamente "alternati­
vi" o concorrenziali (e quindi limi­
tati alla élites, con conflittuali, con-

fiNANZIAMENTO 
LOMBARDO 

Giovedì 17 gennaio alle ore 
2'1 è convocata presso ' la sede 
di Milano, via De Cristoforis S, 
la riunione regionale del finan­
ziamento . 

BOLZANO 
Questa sera al teatro Raiue­

rum di via Carducci il Circolo 
Ottobre presenta il collettivo 
teatrale «La Comune" nello 
spettacolo « Parma 1922 - Bar­
ricate " di Silvano Piccard i. 

TORINO 
Mercoledì 16, alle ore 16, a 

Palazzo Nuovo é'ssemblea de­
gli studenti med i ed un iversi­
tari sullo sciopero nazionale. 

SARDEGNA 
Giovedì 17, ore 15 ,30 , ne lla 

sede di NU v ia XX Settembre. 
coord inamento regiona le scuo la. 

trattati, ecc.), si traduce in una indi­
cazione generale di linea e strumen­
ti organizzativi , che infatti si sta già 
sperimentando in altre situazioni. 
Questa indicazione è valida , anche 
se - ovviamente - non è ripetibi­
le in modo meccanico proprio perché 
non sono r ipetibili le condizioni spe­
cifiche delle facoltà di Architettura , 
con pochi esami-catenaccio assurd i 
e dispersi in una melma di esami or­
mai sputtanati, e con una massa di 
studenti che non si identifica più nel­
le figure didattiche e professionali 
proposte dai docenti; e neppure so­
no ripetibili le condizioni speCifiche 
del mercato del lavoro intellettuale 
precario nell'area metropolitana di 
Roma, dove il settore cosiddetto 
« terziario» ha caratteristiche di con­
centrazione territoriale del tutto par­
ticolari. 

E' importante che la campagna 
contro le elezioni-truffa ·nell'Univer­
sità venga generalizzata in gennaio 
con una giornata di lotta nazionale 
che abbia al centro la forza massic­
cia degli studenti medi e all'ordine 
del giorno - oltre alla piattaforma , 
sulla scuola - la rottura della tre­
gua e lo sciopero generale nazionale 
contro la gestione padronale della 
crisi ' ènergetica. E' stata anche pro­
posta l.fna giornata di lotta, eventual­
mente con occupazione simultanea 
di tutte ' le università, per il giorno 
delle elezioni nella prima sede uni­
versitaria. 

Lo sciopero nazionale degli stu­
denti deve essere anche l'occas ione 
per intensificare nelle singole sedi 
il dibattito e il lavoro organizzativo 
sul nodo centrale pratico del pro­
gramma. 

A Rivoli (TOl 

" LOTTA 
'PER LA GRATUITA' 

,:.-1 DEI TRASPORTI , , 
All'istituto tecnico di Rivoli il con­

siglio dei professori ha approvato 
una mozione in cui , in appoggiO alla 
lotta degli studenti per i trasporti 
gratuiti, si decide di non dare insuf­
ficienze nei prossimi scrutinii del 1

0 

quadrimestre, e si minaccia il mante­
nimento di questa forma di lotta fino 
all'otten imento degli obiettivi ri­
chiesti. 
. L'istituto tecnico è ospitato in lo­

cali di fortuna offerti da un semina­
rio , che si ·trovano dietro il castello 
di Rivoli ; per raggiungerlo gli stu­
denti devono quindi fare più di un chi­
lometro e mezzo a piedi. La lotta per 
l'ottenimento dei trasporti e· soprat­
tutto della loro gratuità è iniziata l'an­
no scorso; quest'anno è continuata 
con tre mesi di mobilitazione conti­
nua fino a prima di Natale, quando si 
sono fatti due giorni di assemblea 
permanente. Dopo le vacanze la si­
tuazione è rimasta invariata ; sia le ' 
autorità scolastiche , sia quelle politi­
che, anzitutto 'Ia provincia , hanno con­
tinuato a palleggiarsi le responsabili­
tà senza prendere posizioni più pre­
cise. 

Sabato nell'assemblea gli studenti 
e buona parte degl i insegnanti han­
no deciso di convocare per lunedì 
sciopero e assemblea. Di fronte alla 
meb'ilitazione la preside ha dovuto 
convocare il consiglio degli inse­
gnanti. Salvo poi negare tutto , quan­
do, seguendo un suo comportamento 
abitu ale, (contrapporre le reazioni 
isteriche alla paura di confrontars i 
con un consiglio in cui prevalgono i 
professori di sinistra), ha dichiarato 
i l cons iglio illegale, perché non au­
torizzato . 

Oltre alla garanzia de lla sufficienza 
il consiglio dei professori ha deciso 
di non adempiere p iù a una seri e di 
formalità burocratiche : per esempio 
cont rollare le assenze , impedire agl i 
studenti l'usc ita fuori orar io dalla 
scuola ecc. Il problema del prosegu i­
mento della lotta è quello di garan ti ­
re una press ione continua anzitutto 
su lla provincia: per questo da doma­
ni, a turno , delegazion i di studenti e 
insegnanti andranno alla prov incia. 
Rispetto a questa s ituazione lo scio­
pero de l 23 gennaio può rappresenta­
re un importan te momento di raffor­
zamento e di generali zzazione. 

LonA CONTINUA - 3 

CILE -Più aspri i contrasd 
tra i gorilla fascisti 
Si parla di epurazioni nei 
vertici militari e di un pros­
simo siluramento di Pino­
chet 

Secondo una dichiarazione rilasc ia­
t a a Washington nel corso di una 
conferenza-stampa dal nuovo amba­
sciatore della giunta fasc ista negli 
USA, Walter Heitmann, è " possibi­
le » una prossima destituzione del 
generale Pinochet. 

Heitmann ha affermato che o sono 
probabi l i dei cambiamenti» all ' inter­
no della giunta militare, lasciando in­
tendere che questi verrebbero ma­
scherati con una " rotazione n di in­
carichi tra i quattro generali che la 
compongono . Tra questi i l capo defla 
Marina, Toribio Merino , e il capo 
del l'aviazione. Gustavo Leigh, rap­
presentano le ali più dichiaratamen­
te fasciste in seno alle forze armate. 

La ft rotazione " all 'interno della 
giunta sembra potersi collegare con 
una più vasta epurazione nei ranghi 
del governo e dell'apparato statale. 
Si parla a questo proposito di un pro­
babile allontanamento del ministro 
degl i interni , generale Bonilla, e del 
comandante della guarnigione milita­
re di Santiago, generale Brady, men­
tre il comandante della piazza di Con­
cepciòn . generale Carrasco . è già 
stato' r imosso e inviato come aggre­
gato mil itare a Washington. Brady e 
Carrasco erano stati a capo fin dal-
1'11 settembre delle operazioni di re­
pressione a Santiago e Concepciòn . 

Tutti questi uomini e lo stesso Pi ­
nochet erano considerati prima del 
colpo di stato come- gli esponenti 
militari più legati alla DC , e perso­
nalmente a Frei attraverso il suo 
« esperto militare n . l'ex ministro del­
la difesa Juan de Dios Carmona . Il 
loro consenso al colpo di stato è sta­
to deciso per assicurare l'unità gol ­
pista o delle gerarchie militari. Tutto 
sta dunque a indicare che tra le due 
tendenze presenti all'interno della 
giunta, quella filo-democristiana e 
quella dichiaratamente nazista (i co­
sidetti " brasiliani n) si va verso una 
resa dei conti. 

L'ambasciatore della giunta milita­
re a Washington ha inoltre dichiara­
to che lo stato di guerra interna è de­
stinato a durare anco)-a a 'fungo, .. fin­
ché sarà necessario, cioè finché in 
Cile c 'è gente che spara e uccide 
nella speranza di rovesciare il regi­
me n . L'impudenza di Heitmann si è 
poi spinta fino al punto di dichiarare 
che la detenzione nell' isola polare di 
Dawson di numerosi dirigenti di Uni­
tà Popolare è dovuta al desiderio del­
la giunta di proteggerli, pOiché si ha 
ragione di temere "che potrebbero 
essere uccis i da estremisti per im­
pedire loro di parlare al processo che 
li attende ,, ! 

Intanto negli ultimi giorni sono 
giunte nuove denunce della .1?angui­
nosa repressione dei militari fasc i­
sti. La moglie di un medico di San­
tiago ha rivelato lunedì 'Che una ven­
tina di medici sono stati arrestati re­
centemente . « Non so più niente di 
mio marito da lunedì 7 gennaio, quan­
do egli si è recato alla poliz ia che lo 
aveva convocato D . Da allora , tutti i 
tentativi della donna per conoscere 
il luogo di detenzione del marito e 
per fargli pervenire dei medicinali di 
cui egli ha urgente bisogno sono sta­
ti vani. 

A Bruxelles lunedì i l senatore bel­
ga Raymond Scheyven , al termine 
di un viaggio in C ile come delegato 
della lega per i diritti dell 'uomo, ha 
dichiarato che la giunta fascista con­
t inua a violare sistematicamente i più 
elementari diritti umani e civili. Nel 
tentativo dich iarato di estirpare .. i l 
cancro marxista " - ha aggiunto 
Scheyven - i militari hanno scate­
nato una guerra spietata CI contro più 
del 40 per cento della popolazione ci­
lena , che aveva votato per i part it i 
di sin istra " . 

Il s!'lnatore belga ha inoltre denun­
ciato le gravi responsabilità della DC. 
affermando che g1i stess i democri­
stian i stanno ogg i pagando le con­
seguenze de l colpo di stato prepara­
to e appoggiato dalla direzione de l 
partito . Scheyven ha concluso sotto­
li neando la necessità di intens ifica re 
la campagna mond iale contro la giun­
ta , CI po iché essa è molto sensib ile 
al li nguagg io della st ampa internazio· 
na ie e teme l 'i so lamento », 
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CALABRIA 

FORTI ,CORTEI PROLETARI PER 
LO SCI·OPERO DI EDILI E BRACCIANTI 
A Catanzaro assediata la regione dai disoccupati e dagli studenti: chiedono un salario 
garantito, e _vogliono la lotta decisa - A Reggio migliaia di proletari applaudono la pro­
posta dello sciopero generale contro l'aumento dei prezzi 
CATANZARO, 15 gennaio 

Lo sciopero generale indetto dalla 
CGIL-CISL-UIL per i braccianti e gli 
edili per la distribuzione dei fondi 
speciali per la Calabria ha visto una 
grossa mobilitazione di operai stu­
denti e proletari, per rompere il {;or­
porativismo sindacale e lottare sugli 
obiettivi più sentiti dalle masse ca­
labresi. A Santa Maria di Catanzaro, 
un corteo di circa 2.000 proletari, 
operai e studenti, con le delegazioni 
dei braccianti, degli edili e degli ope­
rai delle fabbriche di tutta la zona, si 
è diretto al palazzo della regione. 

La combattività dei manifestanti 
era alta e gli obiettivi chiari: contro 
l'aumento dei prezzi, contro l'emigra­
zione (la Calabria fornisce 800 mila 
emigrati ai padroni europei). I sinda­
calisti hanno tentato di gridare « La-

A Matera 

2.500 STUDENTI 
IN CORTEO 

Circa 2.500 studenti hanno parteci­
pato ad un corteo indetto dagli orga­
nismi studenteschi delle organizzazio­
ni rivoluzionarie. 

Gli studenti hanno attraversato la 
città, in un corteo che è terminato da­
vanti al palazzo della provincia dove 
dei compagni hanno letto un documen­
to in cui vengono portate avanti preci­
se richieste da parte degli studenti: 
40.000 lire per quelli che vivono a 
pensione, rimborso di tutte le spese 
di Viaggio; validità di questi obiettivi 
anche per gli anni futuri. 

Contro le continue prese in giro 
dei signori della giunta prOVinciale 
gli studenti hanno deciso di dar vita 
ad una giornata provinciale di lotta 
per le scuole per il 22 gennaio in oc­
casione della riunione del Consiglio 
provinciale. In questi giorni· intanto 
numerosi scioperi di studenti pendo- ­
lari sono avvenuti nei paesi vicini di 
Montescaglioso e Policoro. 

La Spezia 

SCIOPERO GENERALE 
DEGLI STUDENTI MEDI 

Un combattivo corteo di oltre 500 
studenti ha attraversato il centro cit­
tadino. E' stata -ùna prima risposta a 
livello di massa allo sgombero poli­
ziesco del Professionale occupato av­
venuto la settimana scorsa. Ma la 
giornata di oggi assume una portata 
ben più vasta della risposta antire­
pressiva perché ha posto con forza 
gli obiettivi di lotta contro i costi, e 
la selezione che sono al centro della 
mobilitazione degli studenti. 

LA Massa e Lucca 

OGGI 
SCIOPERO GENERALE 

Oggi ci sarà lo sciopero generale 
di tu~e le categorie delle province 
di Massa Carrara e Lucca indetto dal­
le · c-onfederazioni CGIL-CISL-UIL in 
appoggio alla lotta degli operai Mon­
tedison, contro il carovita per la di· 
fesa dell'occupazione. 

Lo sciopero è di 24 ore per i set­
tori del marmo e dell'edilizia, e 4 
ore per gli altri settori. 

Nella .mattinata si tengono !'nani­
festazioni a Carrara e a Lucca. Lotta 
Continua ha promosso lo sciopero 
degli studenti medi e partecipa alla 
manifestazione con la parola d'ordi­
ne « rompere la tregua salariale» 
« aprire le vertenze aziendali ». 

Nel pomeriggio alte 17 a Pietrasec­
ca si terrà un comizio di Lotta Con­
tinua. 

BOMBA FASCISTA 
CONTRO UNA SCUOLA 

MILANO. 15 gennaio 
Una bomba SAM ad alto potenzia­

le è stata lanciata, durante la notte, 
contro una scuola, il decimo liceo, 
che è in lotta dall'inizio dell'anno. La 
nuova grave provocazione viene a 
prepararne, probabilmente, altre in 
vista dell'annunciato comizio che do­
vrebbe tenere il fascista Covelli do­
menica prossima a Milano. 

A Sesto San Giovanni, nel corso 
della notte, tre macchine sono state 
date alle fiamme. Appartengono tutte 
a squadristi che in passato, nello 
stesso periodo in cui veniva assassi­
nato il compagno Lupo, avevano ri­
petutamente aggredito proletari e 
compagni. Gli squadristi sono Dona­
to Cavallo, Giancarlo « Bistecca" Ma­
I:lrì , Andrea Galluzzi. 

voro. lavoro" ma non hanno ottenuto 
molto successo. « Che cosa avete 
fatto? " ha detto un proletario immi­
grato, davanti alla regione « per dimi­
nuire la disoccupazione in Cala­
bria? ". « E che cosa farete oggi che 
i padroni europei licenziano e i di­
soccupati crescono? ". 

Alla giunta regionale i proletari in 
corteo chiedevano il salario e in tutti 
era chiara la coscienza che sarà solo 
con la lotta che i soldi si potranno 
ottenere. 

Davanti al palazzone della regione, 
presidiato dalla polizia, i discorsi dei 
sindacalisti non hanno potuto impe­
dire ai manifestanti di esprimere coli 
rabbia e chiarezza quello che pensa­
vano della giunta: « Ladri ", « Farabut­
ti ", «Vagabondi" erano gli insulti 
più leggeri all'indirizzo del presiden­
te Guaraci e dell'assessore Cheru­
bini. 

Oggi che· c'è la recessione e le 
fabbriche europee sfruttatrici degli 
emigrati calabresi, licenziano in mas­
sa, i proletari della Calabria hanno 
chiara coscienza che la lotta dei di­
soccupati diventa un momento fonda­
mentale, di unità del proletariato me­
ridionale. 

A Catanzaro è stato particolarmen-

te importante il contributo degli stu­
denti, nonostante le provocazioni fa­
sciste del Fronte della Gioventù che 
invitava gli studenti a entrare a scuo­
la. Gli studenti hanno aderito allo 
sciopero tenendo assemblee e bloc­
cçndo le scuole e dimostrando così 
ancora una volta dopo le grosse lot­
te di quest'anno da che parte stanno 
e su quali obiettivi si muovono: con­
tro i prezzi, contro i costi della scuo­
la, c/ontro la selezione e contro i fa­
scisti, insieme ai proletari. AI palaz­
zo della regione mentre scriviamo 
continua l'assedio der dimostranti; 
una delegazione sta discutendo. con 
il presidente Guaraci. 

Il tempo passa e il clima si fa cal­
do i proletari in sciopero gridép1o: 
« O fuori il presidente o dentro tutti 
noi ". 

I sindacalisti si affannano per te-
nere la calma. . 

A Reggio 2.500 proletari sono sfi­
lati in corteo; hanno scioperato an­
che le scuole; circa 500 studenti han­
no partecipato al corteo. 

La manifestazione, molto combatti­
va si è sciolta {;on un comizio; mol­
to applauditi sono stati tutti i passag­
gi del discorso in cui si propone lo 
sciopero generale contro i prezzi. 

Lanciata la piattaforma del nuovo 
braccianti patto ·nazionale dei 

Un comunicato unitario della Federazione Federbraccianti fisba 
e Uisba notifica l'apertura della vertenza contrattuale che interessa 
1.750.000 braccianti. ' 

La piattaforma, gi~ presentata alle organizzazioni padronali, è 
centrata quasi esclusivamente su contenuti di carattere normativo e 
salariale, di «ordinaria amministrazione ". 

Fermo restando che il salario è definito in sede provinciale, si 
chiede che venga elevato a lire 4.000 giornaliere e a lire 104.000 men­
sili (a secon<lo che si tratti <li braccianti avventizi o fissi), il salario 
base del lavoratore comune in tutte le province inferiori a tali livelli. 

Si chiede inoltre: l'aumento del 13 per cento degli istituti e delle 
indennità co,ntrattuali, il diritto a contrattare nelle aziende forme ag­
giuntive di salario, l'avvio a soluzione del problema della «settima­
na corta li, la riduzione dell'orario <li lavoro nocivo, misure concrete 
per migliorare l'organizzazione del lavoro e tutelare la salute del la­
voratore (turni aZiendali,squadre di sostituti, carico macchine, misu­
re preventive, mense, trasporti). 

te garanzie di occupazione sono raccordate alla discussione dei 
piani colturali, delineando le linee di sviluppo dei fondamentali set­
tori produttivi, tra isindaçé;lti e il padronato: lo strumento incaricato 
è la Commissione intersinaacale paritetica. 

Riservandoci di tornare sull'argomento per un debito approfondi­
mento di contenuti e di linea, ci sembra di potere subito affermare 
che con questa piattaforma, venuta alla distanza di appena 8 mesi 
dalla firma definitiva del Patto naz.ionale 1971, e con lo scorrimento di 
oltre tre mesi dalla sua scadenza, la Federazione unitaria bracciantile 
abbia voluto confermare la scelta operata, nell'ultimo scorcio delle 
trattative con il padronato ('1972-73), di procedere prioritariamente alla 
contrattazoine della condizione dei salariati fissi della fabbrica verde. 

Decisione che gli è stata imposta dallo stesso padronato, dispo­
sto a di.scutere su salari e norme di lavoro per la f/1 pienamente 
occupata, purché si accantonasse ogni strategia di imponibile di mano­
dopera o di riduzione dell'orario di lavoro per ampliare l'occupa­
zione. 

GLI OPERAI DELLA FIAT RIVALTA 
BLOCCANO l· PULLMANS 
TORINO, 15 gennaio 

La lotta degli operai di Rivalta per 
ottenere trasporti comodi per tutti 
(lo stabilimento è a venti chilometri 
da Torino, in piena campagna), comin­
ciata la scorsa settimana, è continua­
ta oggi: gli operai del secondo turno 
hanno bloccato due mezzi alla par­
tenza da Nichelino, altri due sono sta­
ti bloccati dal primo turno davanti al­
la porta 8. Mentre scriviamo sono in­
tervenuti i carabinieri, ma gli ope­
rai sono decisi a rimanere sulla sede 
stradale fino a quando i trasporti non 
saranno stati rafforzati: non vogliono 
viaggiare ore e ore stipati come sar­
dine. 

Stamattina, sempre a Rivalta, la li­
nea 7 delle presse si è fermata per 
un quarto d'ora, protestando contro il 
lavoro rischioso e chiedendo maggio­
ri misure antinfortunistiche. 

Intanto, sia a Rivalta, sia a Mira­
fiori e nelie altre fabbriche la discus­
sione operaia oggi è stata incentrata 
sul salario: la busta paga era parti­
colarmente « leggera" a causa delle 
trattenute. Il 15 gennaio è diventato 
da alcuni anni un appuntamento che 
si è spesso tradotto in iniziative di 
lotta : sul saldo di gennaio, infatti, 
pesano le trattenute (R .M. INAM, 
fondo pensioni, case per i lavorato­
ri, ecc.) sia della mensilità di dicem­
bre sia della tredicesima. In media, 
ogni operaio, a seconda della paga, 
si trova dalle 40 alle 60 mila lire in 
meno. 

A febbraio, quando scatterà la ri­
forma tributaria, le trattenute aumen­
teranno. 

Savona 
PANE: 

COME GUADAGNARE 
DI PIU' 

ABBASSANDO 
IL PREZZO 

Da lunedì a Savona il prezzo del 
pane libero è diminuito da 395 a 380 
lire al chilo. Questa misura - che 
apparentemente è in contrasto con 
la tendenza ad aumentare dovunque 
il prezzo del pane - nasconde inve­
ce una fregatura più grossa. Ai pani- I 
ficatori preoccupatissimi, il presiden­
te dell'associazione ha svelato l'ac­
cordo da lui raggiunto con il pre­
fetto: dopo questo ribasso del pa­
ne « libero n, verrà aumentato il pa­
ne calmierato, dalle attuali 280 lire 
a 380 o poco meno. A questo punto 
il pane calmierato non esisterebbe 
più, e nel complesso il guadagno per 
i padroni dei forni sarebbe molto su­
periore a prima, mentre per i proleta­
ri non resterebbe altra scelta che 
comprare il pane che fino ad ora man­
giavano i « signori ». 

Intanto, i fornai della provincia di 
Imperia hanno preannunciato una ser· 
rata, per protestare contro l'aumento 
di sole 30 lire al chilo del pane, che 
va in vigore da martedì 15 gennaio. 

PARIGI 
NON VA A WASHINGTON, 

E PROPONE 
UNA CONFERENZA 

ENERGETICA 
PRODUTTORI­

CONSUMATORI 

LE CLAMOROSE DICHIARAZIONI DI 
JOBERT ALLA VIGILIA DEL CONSI­
GLIO DEI MINISTRI DEllA CEE A 
BRUXELLES. RIAFFERMATO IL PRIN­
CIPIO DELLA « LlBERTA' DI CONCLU~ 
DERE ACCORDI BILATERALI ». LA 
CEE MANDA UN SUO RAPPRESEN­
TANTE A WASHINGTON 

« La strategia di Nixon e Kissinger 
non ci piace. La Francia è contraria 
alla creazione di un fronte comune 
dei paesi consumatori di petrolio n: 
questa clamorosa dichiarazione è sta­
ta fatta ieri sera dal ministro degli 
esteri francese Jobert, al momento 
di annunciare il rifiuto di Parigi di 
accogliere « l'invito" di Nixon-Sette 
Sorelle per una conferenza energeti-
ca <lei paesi consumatori. . 

Il governo francese ha così nuova­
mente riconfermato il _ suo ruolo di 
portavoce degli interessi della gran­
de industria europea la cui esigen­
za in materia energetica è quella di 
ottenere direttamente dal Medio 
Oriente, senza dover passare attra­
verso le costose maglie delle compa­
gnie USA, il petrolio necessario a ri­
mettere in moto la produzione. « Co­
sa andremo a fare a Washington, noi 
ministri degli esteri - ha detto an­
cora Jobert - se non siamo nemme­
no competenti in materia energeti­
ca? A queste condizioni la Francia 
non ci andrà ». Jobert aveva poi pre­
annunciato le proposte che egli stes­
so ha fatto oggi pomeriggio alla riu­
nione. del consiglio dei ministri degli 
esten della Comunità europea a 
Bruxelles. 

1) Convocazione di ùna conferen­
za mondiale « per tutti, produttori e 
cons.umatori, ricchi e poveri, da te­
nersI sotto l'egida dell'ONU n. 

.2) Riaffennazione della libertà, per 
ciascuno dei nove paesi della Comu­
nità, dt concludere gli accordi bila­
terali che vogliono. 

3) SViluppo delle ricerche comuni 
di nuove fonti petrolifere e di altre · 
fonti d'energia. 

4) Affermazione del principio se­
condo il quale un'eventuale consulta­
zione tra Paesi - consumatori d'éner­
gia, può avvenire solo nell'ambito del­
l'O~SE (Organi~zazione per la coope­
razIOne e lo SViluppo economico). 

I·ntanto a Bruxelles la riunione dei 
No~e, convocata sul problema ener­
~etl?o e. su quello dei fondi regiona­
h, SI avvia alla conclusione: "da fon­
te comunitaria» si apprende che i 
Nove hanno deciso , che la CEE et in 
quanto tale" sarà -'rappresentata a 
Washin9ton ali? conferenza energeti­
ca del111 febbraio prossimo dal mi­
nistro degli esteri tedesco Scheel 
e dal presidente della Comunità 
Ortoli. 

CENTRO 
DI DOCUMENTAZIONE 
PISTOIA 

SCUOLA DOCUMENTI n. 1 
Tema di discussione: la scuo­

la dell'obbligo dopo Barbiana [in­
terventi di Gesualdi, Borghi, 
Deidda). La sinistra di classe e 
la scuola: intervento di G. Ci­
mino dell'Organizzazione dei La­
v?ratori Comunisti . Esperienze 
d, base: La . Casella (Firenze): 
lotta nella scuola e nel quartie­
re. Documenti: i metalmeccani­
ci e la scuola. Esperienze inter­
nazionali: due recenti documen­
ti sulla scuola in Cina. 

SCUOLA DOCUMENTI n. 2 
Tema di discussione: le lotte 

degli insegnanti: valutazioni e 
prospettive, di A. Buffardi. la 
sinistra di classe e la scuola: la 
posizione del Manifesto sulla 
scuola, di L. Menapace. Espe­
rienze di base: Mori: lotte e re­
pressione nella scuola dell'obbli­
go (a cura dei gruppi di Lotta 
Continua di Rovereto e Mori); 
Salivoli (Piombino) : il centro 
proletario di cultura, una propo­
sta per il lavoro nei quartieri . 
Esperienze internazionali: un 'in­
tervista sulla scuola ad una 
compagna cilena. 

Ogni numero L. 400. Abbona­
mento a 4 numeri L. 1.000. In­
viare le richieste a Centro di 
documentazione. cas o postale 
53-51100 Pistoia; conto corrente 
postale n. 5/27769. 

GOM MA-PLASTICA 
Tutte le sedi in cui esiste un 

intervento sulla gomma-plasti­
ca giovedì mattina devono tele­
fonare alla redazione di Torino 
(835.695/874.008) le notizie sul­
l'andamento dello sciopero na­
zionale. 

Mercoledì 16 gennaio 197~ 

La testimonianza su Spiazzi di · un 
compagno congedato da poço 
Cari compagni, 

voglio rac~ontal'vi qualcosa a pro­
posito del maggioIe Amos Spiazzi, 
collezionista d'àrmi. 

Ormai sono congedato; durante la 
ferma sono stato alcune settimane a 
Verona per seguire un corso di spe­
cialista di tiro alla caserma di Monto­
'rio Veronese. Il vicecomandante del 
mio gruppo era il maggiori Spiazzi. 
Che Spiazzi fosse un fascista era co­
sa abbastanza nota, tanto più che nel 
suo ufficio, sul tavolo, teneva come 
ferma carte una _ bo~tiglietta tàppata, 
piena di olio di ricino, con su scritto 
a mano: c Dose minima per prete o 
marxista ". - . 

Ma il maggiore non si accontenta­
va di essere nostalgico in proprio, 
anzi svolgeva azione di proselitismo 
tra gli altri ufficiali e soprattutto tra 
gli ufficiali di complemento . E questa 
era cosa un po' meno nota, ma risa­
puta. Difatti un ufficiale del gruppo 
che avevo avuto modo di riconosce­
re come compagno (non militava in 
nessuna organizzazione e quindi non 
era schedato). mi raccontò che Spiaz­
zi si era dimostrato molto familiare 
con lui e che gli aveva fatto ·dei · di­
scorsi sulla patria, sull'esercito e sul 
disordine imperante nella nazione di 
marca squisitamente faséista, il com­
pagno non si sbilanciò e finse· di ab­
boocare per vedere come andava a 
finire_ 

Andò a finire che il maggiore Spiaz 
zi lo i.nvitò a cena a casa sua e do!) 
il~ pasto. lo portò a vedere la s~ I 

còllezione di armi che gli assicur 
essere perfettamente funzionanti ! 
compagno mi raccontò che la varif 
tà delle armi da guerra era impre! 
sionante) e dopo la visita all'arme ­
gli fece intendere chiaramente Chf 
se i discorsi gli interessavano, So 
rebbe stato possibile continuarli ì 
altra sede e con altre persone gi 
conquistate alla causa . E perché n~ 
ci fossero equivoci gli spiegò en 
c'era un.. certo numero di persoo! 
stufe dél disordine creato dai Cr 

munisti e dai contestatori vari, eh 
si organizzavano per dare una ris(): 
sta adeguata . Di che tipo di rispOSI -
si trattasse non c'era molto da duo 
tare. Cr~do che come il maggior 
Spiazzi, nel nostro democratico ese 
cito ce ne siano molti (e sotto il ~ 
verno Andreotti ne devono esser 
sbocciati e fioriti a bizzeffe). E' o' 
che la vigilanza, iJ lavoro politico, 
organizzazione dei compagni sITo 
scheri questi porci in divisa. Dobbi: 
ma .chiedere che tutti i fascisti sian 
sbattuti fuori dall 'esercito, promll 
vere una campagna di epurazione d 
coinvolga anche i partiti della sin 
stra tradizionale, a partire dalla m: -
bilitazione che sapremo SViluppar 
dentro e fuori le caserme. 

Saluti comunisti. 

Inaudite provocazioni poliziesche 
contro il nostro giornale 

Inaudite provocazioni poliziesohe contro il nostro 'Quotidiano: Ieri 
notte l'aeroporto di Fiumicino ·è rimasto chiuso per nebbia e i compa­
gni della distribuzion&' ·-hanno dovuto ricorrere nuovamente al trasporto 
dei giornali via macc·hina. Ma a Lodi e a Parma Lotta Continua non è 
arrivato: questa volta la nebl;lia non c'entra; c'entra la polizia. A Lodi 
una pattuglia di PS ha fermato per un'ora e mezza la macchina che 
trasportava i giornali. Ancora più grave l'episodio accaduto a Fidenza 
nei pressi di Parma, perché qui la provocazione è ancora più evidente: 
pistola alla mano gli agenti hanno intimato ai compagni alla gUi<la di 
seguirli in questura, dove s6no stati trattenuti per un'ora. Risultato, 
sia a Parma che a Salsomaggiore il nostro quotidi'ano è potuto perve­
nire solo in seconda distribuzione: è più che probabile che i poliziotti 
e i loro superiori sapessero che il - processo contro gli assassini di 
Mario Lupo era ·stato rinviato. Ed è più che probabile che avessero 
premura di leggere quello che noi avevamo scritto sul rinvio, e soprat­
tutto di non farlo Jeggere ai proletari di Parma, la città di Mario Lupo. 

DALLA PR1MA PAGINA ro 

IL COLONNELLO GOLPISTA 
< 

naggio) che sovraintende ai vari uf­
fici « I » di tutte le armi. 

Tutto ciò implica che i " servizi di 
sicurezza" cui l'intérrogazione del 
PCI si appella proprio per il mancato 
controllo nei confronti dell'operato di 
Spiazzi, erano rappresentati in modo 
istituzionale all'interno del suo re­
parto proprio da Spiazzi stesso, che 
in tale veste aveva frequenti contat­
ti con ufficiali dei carabinieri. 

Se a tutto ciò si aggiungono le voci 
insistenti e ricorrenti che a Verona 
anche qualche ufficiale dei carabinie­
ri sia stato in rapporto di stretta col­
laborazione col ten. col. Spiazzi pro­
prjo a riguardo del traffico di armi da 
guerra, il quadro si completa in mo­
do impressionante attraverso l'accer­
tato strettissimo collegamento con la 
cellula- ·Iocale di Ordine Nuovo, gUida­
ta da Massagrande e, Besutti, e spe­
cializzata per l'appunto in traffico di 
armi, in azioni terroristiche ed eser­
citazioni antiguerriglia di tipo para­
militare. 

Non è affatto un caso allora che 
Spiazzi si sia scelto come difensore 
di fiducia proprio quell'avvocato fa­
scista Luigi Devoto di Verona, che 
a suo tempo aveva difeso gli stessi 
Massagrande e Besutti, <li Ordine 
Nuovo e che oggi è addirittura entra­
to a far parte del processo · sulla 
strage di Milano, con la difesa di 
Franco Freda al posto dell 'avvocato 
Bezicheri di Bologna (quello del me­
moriale Meneghin). 

Dall 'inchiesta è venuta un 'ultima 
circastanza, - la cui gravità non è af-

. fatto mitigata dalla estrema cautela 
con cui la stampa e glj stessi inqui­
renti ne hanno dato notizia: i I procu­
ratore Fais ha avuto ieri un collo­
quio durato un'ora con il generale dei 
carabinieri Grassini, comandante del­
la brigata di Padova. Oggetto esclu-

E' continuato anche oggi 
il processo ai poliziotti as­
sassini del pensionato Giu­
seppe Tavecchio_ Per man­
canza di spazio rimandiamo 
a domani il resoconto dette 
udienze. 

gr 
sivo del colloquio sono state le «, no 
ci» insistenti e perduranti sui CO di 
tatti tra i fascisti della cc Rosa » e ge 
comandante generale dell'arma ~ m 
carabinieri Enrico Mino. La cosa "' ur 
è da poco, - anche se gli inquirer d.i 
tengono a sottolineare che è . vero ti 
contrario . Il nome di Mino figurz . 
infatti, come €l noto, sull'agenda st 
un fascista di Rovigo acquisita 3\ tr . 
atti, accanto a quelli di aJtri pers v. 
naggi di primo piano, fra cui a m 
ufficiali NATO e l'onorevole Bart ve 
lo Ciccardini, emerito direttore o pa 
settimanale della DC « La discuss e . 
ne " . 

IL PROCESSO 
MARIO LUPO 

ral 
Se 

u 
op 

la FGCI con una irresponsabile ce: ro 
tà ha dato ai suoi . militanti l'indie mI 
zione di « Né -aderire n·é sabotare' sa 
iniziative' di lotta del movimento C uq 
gli studenti sul processo. di 

Questa linea politi{;a deve esse ~~i 
ribaltata, a partire dalla mobilita~ pe 
ne di massa . Ancora una volta, (ter 
me già dopo la morte del compa1 
Mario Lupo, la parola è al prole:_ 
riato e alle masse studentesche. 

Già stamattina, 15 gennaio, ce p 
naia di studenti in delegazioni di mi 
sa dalle scuole si sono diretti in C! 

. teo verso il tribunale che era chi A 
da carabinieri e ponzia . Si sono qi#ì 
di riuniti all 'università dove gli f:pl 
vocati del collettivo politiCO giurid 
hanno introdotto un'assemblea. 

Una folta delegazione degli stud. I 
ti si è recata in comune per richie> aUI 

re un immediato impegno della gi ~el 
ta comunale per la {;hfusura del o u 
vo covo del MSI. no 

Queste le prime immediate iniZi 2in 
ve prese a Parma, ma come afte ar 
giustamente la FLM di Parma, .1,5 
manovra di spostare · Ia sede del ele 
battimento o di rinviarlo alle cale et 
greche magari per ottenere la li~ I 
tà agli imputati., dev.e essere reS v.a 
ta non solo a Parma ma in tutta IVI 

lia " . Irte 
Chi viene assassinato dai fasci nai 

come Mario Lupo , dev'essere, se n 
do la nostra «giustizia ", sepolto I 
dimenticato, per non turbare l'ordi ta 
Chi si difende dagli assassini fa 
sti, come il compagno Marini, d 
essere sepolto e dimenticato n d~1 
patrie galere. C'è una coerenza- ,.Ie ,al 
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